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Bollettino Notiziario qutrididnale delle tre Vicarle 

+ 

Una panla'ai Reverendi Pmosl. 
Tutti salino ornai quanto si vada esten- 

dendo felicemeiite iii diocesi il lavoro del 
nostro o t t i tiio Segretarinfo degIi Er11i- 
granti, e quali i tiei frutti siioi. 

Una stratia riprova I'abbiaino iiell'agi- 
farsi della nota Llmarrifaria di Milano, e, 
con essa, di altri, che cotnpiono più o 
meno alla sordina, sottilineiiite, teiiace- 
mente, e talora cori In via dell' irrganno 
e' della ipocrisia, simiilandosi perf iiio cat- 
tolici e del Segcctariato cattolico, I'oj~era 
loro deleteria, la loro gtierra settaria al 
labroro ed alle società cattolic)e. 

Quali scopi si abbiatio iiella lotta in- 
gaggiata, e riella ipocrisia anzidetta, & fa; 
cilc coniprendere. Si vuole ostacolare il 
nostro Stgretariato per gli emigranti, Si 
vuole portar via ad esso einigrairti, 
ora specialmetitc clre Sa associa~iorre tra 
essi fotidata si dilata e si cotisolida. Si 
vtiol crescere le file degli scredeiiti, dei 
socialisti, degli atiticlericali, lavoraridali 
all'estero, ~rercliè qiii riori riescono a [a - -  
vorarli secolido i perfidi disegtii; e poi 
facendo merce dJ itnportazione tra iioi del 
loro ariticlericalicriio. Si viiole rovinare la 
bergamasca coli questo .rneEza - cfie 
purtroppo C poterite assa!. - con gli e- 
migrariti, ciok roviiiati all'estero iiella loto 
fede, nella morale cristiana, nella oiiestl- 

Qiiali vie ci arlolieririo al bieco intento; 
quali nascoiidimen2i, citnuffamerrti, iti- 
ganiii, per ora zion diciaitio; se saA il 
caso ~netterenio i piititi sugli i, catne SUO] 
dirsi ; e fracicamen te, perclie gli iiifiiigi- 
nienti settari soiio rnoEti e fatali, e iioi l i  
abbiamo iri orrore ed iri dispregio più 
che inai, i i e  vogliamo che cadatio iielFa 
rete i semplici. 

Quello clie oggi ci perinettiaiiio dire 
ai molto revereiidi parroci, ed a qtianti 
prewioiio ciira degli emigratiti, ii clie 
questi ci inettano i i i  guardia (1% agii arte 
nernica, persiiasi clic tali arti sono molte, 
e subdole assai. 

Non si creria.ad occhi cliiusi; ti011 si 
ilascino gli etnigranti portare via i loro 
docurneriti ; stiaiio ' s1ieciaEmente attenti 
alle stazioni ed agli albergtii, giri e al- 
I' Estero; non accetilno altri iiidirizzì per 
l'estero diversi da quelli ricevuti diretta- 
mente dal Segrcfarinfo gostro degli mi- 
grantl e clel pu/io[o, o dalle iiostre società, 
o dai parroci Ioro, o da amici cotiosciuti 
bene e provati. Se dicono taliiiii, clic si 
prcsentairo coli belle parole n loro, di  
appartenere al nostro Segretariato, alla 
casa del popoFo alle nostre societl cat- 
toliche, aprano beiie occlii ed orecchi ; ' 
perchP potrebbe essere atictie qiiecta - 
e il caso non sarebbe riirovo - iiria ipo- 
crisia, uii traditnento non iiisoli to iri - chi 
lia bisogno cli iiascondersi per colpire e 
per fare il male. Pcr quanto v i  passa es- 
sere clii Ita iiifluciiza, ctii riceve appoggi 
e informazioni doiide meno dovrebliero 
venire, ctii si professi ttitta per la lima- 
niith, per la filaiitropia, ~ ie l  popolo e per 
i siioi iiiteressi econoitiici, e proiiietfe agli 
operaì emigrailti iiiori e moriti, si faccia 
capire a ~ l i  erriigratiti clie (kiurs(è lime, 
ma non fin'arsi 2 tlieglio, molto meglio: 
che bisogna essere ber1 sicuri; clie bi- 
sogna aspettare c chiedere !a coiiferina al 
Segretariatri nostro ed alle persoiie ben 
conosciute apparterieiiti ad esso vera- 
mente, e specialmente ai parroci; e quando 
abbiano scoperto I', inganno e I' irigaraira- 
tose, lo dican0 ai conipagni, 10 deniinziiio 
al Parroco. 

Si ifliiiniiii beiie I'emigrante: gli si fac. 
ciano vedere i pericoli della stia fede e 
della siia .coscieiira cristi;itia, se va là ad 
occlai chit~si: lo si retida, come suo1 dirsi, 
coscienfe. Se vitol andare coi netnici del 
rioine cristiano, coi socialisti, con gli an- 
ticlericali, con qirelli della socictà del tipo 

Utnanitaria lo sapfiia, 10 veda, noli 
resti itidegnameiite iiiganiiato, Ma se viro1 
rimanere vero cattolico, cittadiiio pieria- 
nierite onesto, buon cristiaiio cd ariche 
buozi italiano, tioii si lasci illudere e no11 
si faccia g.oiizo! 

Qilesto abbiamq detto, percliè il peri- 
colo & graridc, ed il lavoro iiemico & 
aiicor più grande. Siamo sentinelle; e 
gridiamo: All'erra, all'crta? Si ascolti, or 
clae siamo niicor in tempo, il nostro grido 
d'allarme. 

Dalla Vita Dloccsona organo ufficiale 
dcfla Ciiria C di S. E. Moiis. Vescovo. 

I 

r reverendi signori Sacerdoti della no- 
stra Diocesi clie avessero inteiizione di  
recarsi prossirnarneiite all'esttro per vi- 
sitarvi ii itostri emigranti, soiio pregati di 
darrie sollecita coiiiuriicazione aila Dire- 
zione rlel Segretarilrto emigranti di Rer- 
ganio (Casa del Popolo, viafe Roma, 20) 
iiell'intento cti prendere al riguardo op- 
porttiaii accordi. 
- - -- 
Calendario Sacro 
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Il giorno 6, prima domenica di Luglio. 
Preziosissitno sangite di N. S. Gesù Cri- 
sto. Pregliiamo peichh scerida sopra di 
noi i i i  segtio di beiiedizione. 

9. - S. Lorenzo tnariire, arrostito stilla 
graticola. 

16. - Festa della B. V. del Grrnelo,-  
carissima a ttitti i ca!tolici. 

L'alta Valle Brernbana *E 

NOTE D' IGIENE 
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I' emigrazions nel paesi cajdi. 
Ci & stato domarida@ parectliie volte, 

che cosa , perisassirno dell' ernigazione 
dei iiergamaschi riei paesi caldi. 

E' uii fatto clie molti eniigranti ber- 
gamasclii che si recano nei paesi caldi, 
vi perdono salute sol~ratiitto per man- 
canza tl'istriizione, d'educazione igienica. 

Molti einigraiiti vaiirio iri paesi caldi 
conle si suo1 dire, coti la testa nel sacco! 
senza curarsi di istriritsi, di iirforrnars! 
sugIi eventuali pericoli cile vi possono 
essere per Ia toro salute, e siri niodi per 
poterli evitare. 

I pericori per la snIrite dell 'emipante 
nei paesi caldi, variaiio seco!ida !a rc- 
gione, secorido il lavoro. 

l i  

L' kustralla e le sue miniere, 

/i 

Molti berpriiasclii della Valle Seriana, 
della Val di Scalve e di  Val Gvall ina 
ci recano ed i t i  parte si trovano tiittora 
nelle miriiere dell'Aiictralia. 

Qiiasì tutti coloro clie v i  Iworano per 
parecchi anni: dieci, cinque anni ed an- 
che meno, vi lasciarono la pelle. 

Pigliano delle buoiie paglie; venti, 
quaranta lire al gioriio, ma si scavalio 
la propria fossa. Ed anche coloro che 
ritornano in discreta salute al. proprio 
paese credono di essere sfuggiti alla 
niorte; dopo alcuni aiirii devorio soc- 
coin bere. 
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Li polvere d' aiitiinonio cHe si  trova Maria di Lorcto. L'ertrzioiie di quect'ul- 
in  quelle miriierc, c~iecialinente iii certi tiitio ebbe priricipio alli 11 di Maggio 
pozzi, i: lilla poivere taglierite, che in- I625 dalla [iietà del firelotiato Felice Calvi 
tacca e distrugge il polirione anctrg del- e Cii Iietictletto alti 9 Luglio 1651. Naii 
I'iiomo piir saiio. Non solo ma la sua si conosce aiicora l'epoca precisa della 
operi  di distriizioire dei polmone vicn fondazioiie della Qiieca ~iriniitiva; qite- 
coiitiniiah anche qriaizdo il lavoratore si sta, come P' attitale parroccliiale, era de- 
alloritaiia dalEa iii iriiera iii buoiia saliite, dicata al!' apostolo Sali hlatt  ia, e ogiii 
l.iercliè porta iiel Su0 polinone la polvere. aiiiio aiIi 16 di Agosto celebrava I'annni- 
Si capisce ~iercib, conte l'uomo col p o l  versario tlella. sira coricacrasioiic. . 
nione tlistrittto debba, morire in breve . Moio, lirima ctie iosse costituito iii 
tempo. Sliesco p.oi, ad affrettare la morte, parrocchia atitoiiaina, dipendeva nello 
tb l  pdrnotie giA nialato, s' innestatid i spirituale dalla Chiesa di S, Martino, ln -  
gaciili tubercolari, dando Ca ttibercalosi fatti Zi istittizione della parrocchia ebbe 

9 olinonare, malattia coritagiasa e clie si liiogo il 3 Dicembre 1494 , per, decreto 
iffotidr ,coi1 Io sptito. * di .nioi~s. 1-orenzo Ua brieli Vescovo di 
13' quasi iriiitile dire c ie  ognurib il Hergaino, accoglierido ' tienigiiainente Ic 

duale ragioni un poco, non d c i ~  oudu siippliche degli abitatiti della terra orsia 
tgmnìk undare in pelle miniere. sqziadra del hlojo oltre la Goggia, gii 

T a l i  miniere iioii esistono solo in Ali- sog~c t t i  alla Cliieca di S. hfartirio teti- 
sBaiia, nia aitclie iii America, ed nlciirie deiiti appiirrto ad ottciieie lo crneirrbra- 
apclie i i i  Africa. rneii ta ed ereziotie iii l>arroccliialt selia- 
, Con cih noil si 9101 dire che tutti i rata qdistiiita la Chicsa da loro coslyutta 

lavori d e l b  miniere e tutte le miniere iir dptto luogo del itIofo inolti anrii prinia. 
siano da evitarsi. L e  @@ise nioveiiti erairo: la distanza di 
: Le piìi pericolose sorio certe mitiiere due 'miglia, una va1 te e due torrenti ove 

@oro ben irote ; ed in queste miniere i 
Favori più pericolosi corio queili com- 
@ti nci pozzi, rielle gallerie, dove 'tia a 
molta polvere, ed anelic molto eai&. e 

E' una cosa che rnette quasi spavento, 
al pensiero che qirasi tiitti, il 90 per cerito' Cora 
di quei lavoratori sono destinati a niorirc e 10 

P 
presto. Certo sarebbe rnegtio per loro datino Yclle loro ariirn-:, 1icrche im jici~si- , 
clie airdassero coli le loro famiglie a bile i l  'tragitto. 11 preseiitare 1' i s tana  a 
coltivare la terra del freddo Carladi, o n i ~ ~ i ~ ~ o v o  ci-aiio .;tati de i~tati ,Qia- 
inegli0 quella della [ertilc Afgentiria. - 

- corno 111 ['edretto e Ciliariiio 11 Martiiio, 
Soffrirebbero atqiiaiito iii principio, ma entrariibi di  Calvi ilcl hlojo. coinc ristiIta. 

poi cori facilità si rciiderebbero iiidipen- da prociira legale stesa dal notaio Ga- 
denti, proprietari di terre, e sopratiitto sparino Foiidra di Bordagiia. Come segiio 
godrebbero i frutti tiella loro fatica e le di oiiore e tli sizogriiziotic della matrice 
gioie della loro Pitiiiglia. f u  stabilito ricl rlccrcto di erezione della 

nuova parroccliia clie il parroco del Moju 
h -- a ogni aniia alli I l  <li Novembre Si recpsce 

a celebrare la Salita Messa riel Santuario La nostra storia dI Sair hlartiiro e clie i cuoi parrocchiani 
-- vr si portassero ai! aswliarla, offreiido 

a detta Chiesa riiiu lirefki (l'incenso titrono 
Comiine e Parrocchia di Mojo de Calvi, . ed 2111 cerco del peso ( l i  una liretta e tii 

dodici oncic, C che uii'altro cereo di zi- 
Mojq durante il medio evo, era una guale peso e valtlre consegiiassero ai- 

delle sqtiadre cile forrnavario il Corntine, I'ordiriario iii Eliiscopio ogni anrio nella 
allora esteso, di Valilcgra; oggi i!i- Domenica delle Paltne. Al parroco poi 
Vece fa Corntlnc a SC. E' POCO discosto di S .  Martjiio era lacci;lt;i facoltà di por- 
da Valricgra copra la ctradn che conduce tarsi ogni aiitio, i i  giortio di S. Mat t ia  
a Fondra a destra del Rrembo. 11 suo rielta parrocctiiale di hlajo e quivi cele 
territorio 6 cdtivato iii piccola parte a brare in canto la Salit;i Messa, di pri,&' 
cereali, il rimarlente a pascoli e boschi cipalim, presiedere, i11 essa Chiesa, agli 

m estesi. Cotifina a levante ed a. mezzo- altri sacerdoti iriterveiiiiti ed avere rtat" 
giorno col fiitrne Rreinbo, a sera col Co- parroco deI luogo iiiia conveniente refc- 
mtlne di Vajr~egra ed a morltc coi1 quelli zioiie, ber la cara iiitcrinalc drIla iluova 
di Piazzatorre e d i  Fondra. A rigtiardo parrocchia e n  stato deleg:ito dal Vescovo 
delle abitazioni è compocto di pii1 coy- i] mcerdate Aiitoliio (jcrola. lirano 
trade a breve distsriza tra loro, e sono: senti per testimolli Gjacorno f i i  Pedretto Mojo di la del torrerite Cali rga, indi Calvi Mojo, ,\t;trco Alitonio Buceleni 
Caiitone vicina alla ~iarrocchiale, poi Co- e DefeiitEeiitc Vavascori d i  Tclgate, amcn- 
sta, Cilrt01 pjan del C i l r t ~ ,  Fiera e Fopl)o. due chierici berg;iiiiasctii c famigliari del 
E' forsc il Comiirie dell'at ta valle meglio Vescovo stesso. 
esposto al S O ~ C  aiicllc ilella stagioile iti- LIArciprctc di S. Martiiio, certo =mi.- 
veriiale Coli acqiia ~iotahi te i11 discreta dote Giuseppe Calvi, voleva. esigere qual- 
quatititi. Vi k aritico i l  co~t t ime detl' e- che cosa in pib di cliicllo precisata nel- 
nii~raziolie, liortai~dosi alcu~ii anche lielle 1' atto di sinemhiaiiielito, percih i capi 
lotitaiie htiiericlic, tiin, dicia molo fraiica- amiglia del ~ o t i  piitiblico sinda - 
melite, C O i i  poco vdiiiaggio di tiitli. Diede cato 111 data 20 Diceiiibrc 1782 jilca- 
i natali a! celebre ~Eiirirrgo .Felice Calvi, kicarano Balestra Pietro Bertiarditio a 
morto in patria i t  21 Giiigtio 1661 ed a togliere detta diifereliza e, se caso, 
fi. Ci01iat0 CaSvi a g ~ ~ t i i i i a n ~ ,  autore di  a stare anclic i31 gizl(jiti~ ~ ~ l l f r ~  ItAl-~i- 
varie opere sacre e l)rofa]ie, nato a h b j o  prete medeciiiio. UItiiiiarneiite, tali livelli 
alli I l  Novembre 1613 (1). liirono affrancati, sborsa~tdo una volta 

Mojo, oltre la Cliicsa ~arroccliiale, PQT tanto il corrispc~iatleii te capitale (il ). 
siede tre oratori, ti110 liella cantrada di Aliche a h\oju cbhe I~iogo la Visita 
F O I I ~ O  dcdicato alla 13. V. del Buon Cori- ' ~ ~ ~ ~ t ~ l i c a  opera di  S. Carlo, il gio- 
siglio, l'altro sopra di ti11 colle dedicato vedì 6 di Ottobre 1575. Vi era la sola 
a Salita Maria Maddaletia, ed un terzo Chiesa parrocchiale, e. questa, consacrata 
nella contrada del Ciirta dedicato aFSanta con cinq altari, di giiisyiatronato della 

-- 
( I )  Civica Riblioteca di Bergamo. (1) Archivia plcbaiio S. Martino. 








